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Oggetto della Prova:
Misura del rumore ambientale in accordo alla Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico (n.447/95) ed al decreto attuativo 16 marzo 1998 sulle Tecniche di Rilevamento Acustico.                 
0. Premessa

Su domanda del richiedente, sono stati eseguiti due rilievi di rumorosità presso l’abitazione del richiedente, sita in via degli Argini n. 37, Parma. 

La prima campagna di rilievi è stata eseguita dal 29 maggio al 1 giugno 1997, mentre la seconda è stata eseguita dal 29 ottobre al 1 novembre 1997. L’unica apprezzabile modifica alla situazione ambientale intercorsa fra le due campagne di rilievo è costituita dall’entrata in funzione del tratto di Tangenziale Sud che collega la Via degli Argini con v.le Guglielmo Du Tillot.

Scopo della doppia campagna di rilievi era infatti proprio la valutazione dell’eventuale incremento di rumorosità causato dall’entrata in funzione del suddetto tratto viario, e la verifica del rispetto dei vigenti limiti di rumorosità ambientale.

In ciascun caso il rilievo è stato protratto in continua per alcuni giorni, in modo da determinare con accuratezza il valore del Livello Equivalente del Rumore Ambientale nei periodi diurno (dalle 06 alle 22) e notturno (dalle 22 alle 06) all’esterno dell’edificio di proprietà del richiedente.

L’analisi dell’istogramma temporale del livello sonoro equivalente di breve durata (1 minuto) ed orario hanno poi consentito di valutare l’andamento temporale del fenomeno e le ore della giornata ove si è avuto il maggior incremento.

1. Strumentazione utilizzata.

Sono state impiegate le seguenti apparecchiature, di proprietà di questo Ateneo:

· Fonometro Integratore di precisione Bruel & Kjaer tipo 2236C, S/N 1778044, con capsula microfonica per campo libero tipo 4188, S/N 1773661, nuovo di fabbrica (corredato di certificato originale di verifica di rispondenza alle norme IEC 651 ed IEC 804 rilasciato dal costruttore in data 30 aprile 1994).

· Calibratore microfonico B&K tipo 4231, nuovo di fabbrica (corredato di certificato originale di verifica di rispondenza alle norme IEC 942 rilasciato dal costruttore in data 30 aprile 1994).


Personal Computer portatile NEC Versa P/75.

Tutta la strumentazione suddetta era stata preventivamente verificata e calibrata presso il laboratorio di questo Dipartimento, utilizzando strumentazione di riferimento con classe 0 di precisione (analizzatore di spettro Bruel & Kjaer tipo 2133 e sorgente campione B&K tipo 4230).

2. Rilievi eseguiti

La metodologia dei rilievi è conforme alle specifiche dei dispositivi di legge citati in premessa, sebbene il decreto attuativo che descrive le tecniche di misura sia stato emanato dopo le date di effettuazione delle prove stesse.. Il microfono dello strumento di misura è stato collocato sul balcone antistante la finestra della camera da letto dell’abitazione, situata su lato Sud dell’edificio, seguendo le prescrizioni riportate nell’allegato “B” al D.M. 16/3/1998. Inoltre la posizione suddetta risulta in perfetto accordo con quanto previsto al punto 2 dell’allegato “C” al decreto suddetto (Metodologia di misura del rumore stradale), risultando collocato ad una quota di 4m sopra il piano di campagna.

Il fonometro è stato impostato per la misurazione di Livelli Equivalenti sul breve periodo di 1 minuto ciascuno, con analisi statistica con costante di tempo Fast e classi di 0.5 dB. Il Personal Computer provvede automaticamente al trasferimento ed alla memorizzazione dei dati al termine del periodo di misura.

La prima campagna di rilievo ha avuto inizio alle 16.45 del 29 maggio 1997 e si è concluso alle 20.32 del 1 giugno, ed ha pertanto compreso tre periodi notturni ed oltre tre periodi diurni. Nel corso della intera campagna di rilievi le condizioni meteorologiche sono rimaste favorevoli, con cielo sereno, vento assente e temperatura prossima alla media stagionale. 

La seconda campagna di rilievo ha avuto inizio alle 11.57 del 29 ottobre 1997 e si è concluso alle 12.27 del 1 novembre, ed ha pertanto compreso tre periodi notturni ed oltre tre periodi diurni. Anche nel corso della seconda campagna di rilievi le condizioni meteorologiche sono rimaste favorevoli, con cielo sereno, vento assente e temperatura prossima alla media stagionale. 

3. Risultati dei rilievi

La seguente tabella riporta in forma sintetica i risultati dei rilievi nelle 2 campagne di misura, come ottenuti direttamente dalla stampa prodotta dal fonometro:

Prima Campagna 


Seconda Campagna

------------------------

      Bruel & Kjaer

     Fonometro 2236

IMPOSTAZIONI:

------------------------

F              30-110 dB

RMS: A          Picco: L

RISULTATI TOTALI:

------------------------

29 Mag 1997     15:46:08

Tempo trasco. 0075:48:38

Pause                  0

Sovraccarico       0.0 %

MaxP            112.9 dB

MaxL             91.4 dB

MinL             32.5 dB

Leq              57.5 dB

SEL             111.8 dB

LEPd (Te= 7h30)  57.2 dB

L10              61.5 dB

L50              49.5 dB

L90              41.0 dB


------------------------

      Bruel & Kjaer

     Fonometro 2236

IMPOSTAZIONI:

------------------------

F              30-110 dB

RMS: A          Picco: L

RISULTATI TOTALI:

------------------------

29 Ott 1997     11:57:11

Tempo trasco. 0072:31:15

Pause                  0

Sovraccarico       0.0 %

MaxP            114.7 dB

MaxL             93.7 dB

MinL            ---.- dB

Leq              60.5 dB

SEL             114.7 dB

LEPd (Te= 7h30)  60.2 dB

L10              63.5 dB

L50              56.0 dB

L90              44.0 dB



Sebbene i risultati suddetti integrino sia i periodi diurni che quelli notturni, si osserva che nel corso della seconda campagna di rilievi è stato riscontrato un aumento medio della rumorosità sull’intero tempo di misura pari a 3 dB(A).

Poiché il fonometro ha memorizzato la traccia temporale dei livelli equivalenti di breve periodo (1 minuto), è possibile osservare l’evoluzione temporale del fenomeno separatamente per i periodi diurno e notturno di ciascuna delle due campagne di misura. Le seguenti figure riportano le tracce temporali suddette, con colorazione diversa per ciascuno dei tre periodi di riferimento campionati in ciascuna occasione.
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[image: image4.emf]Livello Sonoro Diurno - Seconda Campagna
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[image: image5.emf]Livello Sonoro Notturno - Seconda Campagna
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Una rappresentazione più chiara può essere ottenuta calcolando i livelli sonori orari, mediando sui tre periodi di riferimento di ciascuna campagna di rilievo. La seguente figura pone a confronto i due tracciati relative alle 24 ore complessive ottenute dalle due campagne.
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Da questa rappresentazione, effettuata in accordo con il recente D.M. 16 marzo 1998, emerge chiaramente che la rumorosità ambientale è cresciuta significativamente per effetto del maggior traffico veicolare indotto dall’apertura del nuovo tratto di tangenziale. Il maggior incremento, pari a circa 4 dB(A), si è avuto nel corso delle ore centrali del periodo diurno, e precisamente dalle 7 alle 16.

Valutando complessivamente il fenomeno in termine di valori medi del Livello Equivalente nel periodo di riferimento diurno o notturno (LAeq,TR,g e LAeq,TR,n), si sono infine ottenuti i seguenti valori:


Prima Campagna
Seconda Campagna

LAeq,TR,g
58.5
62.0

LAeq,TR,n
51.5
53.5

4.  Analisi dei risultati e conclusioni

La valutazione dei risultati sperimentali di cui sopra andrebbe fatta con riferimento ai limiti conseguenti l’adozione della suddivisione del territorio comunale in aree, secondo le classi di destinazione d’uso previste dal DPCM 14 novembre 1977 (che fissa i limiti di rumorosità sul territorio). Non risulta tuttavia che il Comune di Parma abbia provveduto all’adozione formale di tale elaborato urbanistico, per cui si applicano le disposizioni transitorie previste dal DPCM citato, che si rifanno al DPCM 1 marzo 1991 per la definizione dei limiti di rumorosità provvisori basati sulla classificazione urbanistica contenuta nel P.R.G. .

L’area su cui sorge l’abitazione oggetto del presente studio risulta attualmente in zona “B” (zona residenziale di completamento), e pertanto alla stessa competono i seguenti limiti di rumorosità diurna e notturna:


Limiti Provvisori

LAeq,TR,g
60

LAeq,TR,n
50

Il limite diurno era pertanto rispettato prima dell’entrata in funzione del nuovo tratto di tangenziale, mentre viene superato attualmente. Viceversa, il limite notturno era già leggermente superato anche all’epoca della prima campagna di rilevamento, e la situazione notturna è stata aggravata, anche se di poco, dall’entrata in funzione della nuova viabilità.

Si sottolinea comunque che il quadro legislativo e vincolistico è ancora in fase di definizione, in quanto non è stato ancora emanato il Decreto Attuativo della Legge Quadro relativo al rumore da traffico stradale, ed il Comune di Parma potrebbe adottare in qualunque momento una classificazione d’uso dell’area in esame con limiti diversi da quelli provvisori oggi vigenti.
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